
CONVEGNO

Effervescenze creative e ricadute sul territorio: 

Come la cultura può rigenerare il tessuto urbano nelle città post-postmoderne
Coordinamento a cura di Severino Salvemini (Professore di Organizzazione aziendale 

Università Bocconi)

OVAL – LINGOTTO

Venerdì 1 Ottobre 2010

E’  ormai  riconosciuto  che  gli  investimenti  in  cultura  stimolano  consistenti  ricadute  sul 
territorio, sia di carattere sociale e di intrattenimento, che di carattere economico. Quasi 
tutte le città storiche o i distretti geografici consolidati presentano ambiti non valorizzati, 
ma  con  una  precisa  storia  e  identità,  che  avrebbero  bisogno  di  chiari  segni  di 
rigenerazione e  di  recupero  edilizio.  E’  il  fenomeno della  gentrificazione,  secondo cui 
alcune aree o quartieri degradati vengono recuperati attraverso l’insediamento di nuove 
figure della  cosiddetta  “creative  class”,  con la  conseguente  riqualificazione degli  spazi 
urbani degenerati. Il convegno esamina come il ruolo della cultura in questo modello di 
città sia quello di operare come agente sinergico in grado di fornire agli attori del sistema 
urbano un valore aggiunto con cui valorizzare gli asset locali, attraverso la presentazione e 
discussione di modelli attuativi. 
Programma: 

h. 10.00
Relazione di Apertura
“Rigenerare e valorizzare il territorio del ‘900: le sfide della comunità creativa e dei decisori
pubblici”, Severino Salvemini (Direttore del corso di laurea in Economia per le arti, la 
cultura e la comunicazione – Università Bocconi)

h. 10.30
Presentazione Best Practices
Aree territoriali e urbane e sviluppo culturale
Mara Servetto – Museo Chopin di Varsavia
Cristiano Picco - Il quartier generale di Lavazza a Torino
Ilaria Pappalepore – Est London
Carlo Oppici – Valdadige Costruzioni
Roberta Ceretto - Il caso Ceretto

h. 11.30 - 12.30
Interventi
Mario Turetta (Direttore Generale dei beni culturali e paesaggistici del Piemonte)
Roberto Grossi (Presidente di Federculture)



h. 12.30 - 12.50
Conclusioni
Sergio Chiamparino (Sindaco Città di Torino)
Conclusioni tecniche 
Antonia Pasqua Recchia (DG del Ministero dei Beni e le Attività Culturali)


